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SOMMARIO 

Questo articolo riporta i risultati di uno studio condotto dall’Università di Catania nell’ambito del Progetto Archicart Life 

House, finalizzato alla caratterizzazione acustica di pannelli divisori in cartone ondulato, installati in opera, mediante determina-

zione dell’isolamento acustico. Lo studio è stato condotto su pareti divisorie fisse e mobili, composte da pannelli alveolari in car-

tone ondulato, fra ambienti adiacenti in ambiente scolastico. 

 

1. Introduzione 

Le pareti divisorie mobili o amovibili costituiscono 

un’ottima soluzione per dividere gli ambienti e trasformare gli 

spazi in modo veloce, economico, funzionale e reversibile, 

senza la necessità di opere strutturali. L’uso di questi sistemi, 

leggeri e modulari, è vantaggioso soprattutto negli ambienti 

scolastici, dove è necessaria una corretta suddivisione degli 

spazi educativi per garantirne una fruizione ottimale ed è altresì 

necessaria l’adozione di soluzioni flessibili, pratiche e semplici 

da installare, per assecondare le molteplici esigenze di ambienti 

di apprendimento sempre più dinamici e moderni. Tra le mol-

teplici soluzioni commercio, le pareti divisorie composte da 

pannelli alveolari indipendenti in cartone ondulato riempiti con 

fibra di legno naturale (brevetto Archicart® PACOTEC©) sono 

state oggetto di questo studio. Il sistema analizzato coniuga i 

vantaggi dei sistemi leggeri a secco con l’uso di materiali natu-

rali ed ecocompatibili, oltre ad una buona performance acustica 

[1-2]. Lo studio ha come obiettivo la valutazione in opera delle 

prestazioni acustiche di partizioni realizzate con pannelli 

PACOTEC, in particolare è stato caratterizzato l'isolamento 

acustico normalizzato fra ambienti adiacenti.  

 

2. Materiali e loro posa in opera 

Le partizioni sono state testate in due diverse configura-

zioni: mobile (con pannelli manovrabili singolarmente) e fissa. 

Le due soluzioni sono state adottate in due distinti edifici sco-

lastici per suddividere delle aule di circa 100 m2 in due am-

bienti destinati rispettivamente uno all’attività didattica e 

l’altro all’uso comune e collettivo. In entrambi i casi i due am-

bienti sono separati dal divisorio e hanno accesso da un corri-

doio comune tramite porte in legno sulle quali è presente una 

griglia di areazione. Lo studio, condotto ai sensi della norma 

UNI EN ISO 16283-1:2018, ha permesso di determinare il de-

scrittore dell'isolamento acustico normalizzato rispetto al tem-

po di riverberazione di partizioni fra ambienti adiacenti della 

stessa unità immobiliare (DnT,w) così come prescritto dal punto 

2.4.11 “Prestazioni e comfort acustici” del DM 23/06/2022 N. 

256 sui Criteri Ambientali Minimi (CAM) ai sensi della Norma 

UNI 11367:2023 e, specificamente per il settore scolastico, del-

la Norma UNI 11532-2:2020. 

La prima partizione mobile testata, denominata 

“ARCHICART PAPER MO-WALL T” è stata installata presso 

la Scuola elementare Mons. Alessi di Giarre (CT).  La partizio-

ne permette di suddividere un’aula rettangolare di 100 m2 (6,9 

m x 14,5 m). in due ambienti più piccoli, entrambi di circa 49,6 

m2 per un’altezza di 3,35 m (volume di 166,2 m3). La parete 

divisoria mobile, di 22,4 m2 (6,68 m x 3,35 m), è realizzata con 

pannelli alveolari in cartone ondulato, dello spessore di 12 cm 

e massa superficiale 15,0 kg/m2. La parete divisoria, manovra-

bile, è composta da n. 7 pannelli indipendenti e azionabili sin-

golarmente che scorrono su un binario fissato al soffitto. I pan-

nelli sono riempiti con fibra di legno naturale da 50 kg/m3, e si 

chiudono mediante incastro maschio-femmina realizzato con 

inserimento di un elemento in legno multistrato che ospita dei 

magneti. La parete si muove su carrelli ad attrito ridotto che 

scorrono all’interno di una guida in alluminio; i perni con inca-

stro a pavimento mantengono la parete bloccata in posizione 

estesa. 

La seconda partizione denominata “ARCHICART PAPER 

REMO-WALL U”, installata presso la Scuola Secondaria di 1° 

grado, 11° Istituto Comprensivo Statale Archia di Siracusa, ha 

configurazione fissa e amovibile. La partizione divisoria amo-

vibile permette di suddividere un’aula rettangolare di 95 m2 

(circa 6,4 m x 14,8 m) in due ambienti, entrambi di circa 47 m2 

per un’altezza di 3,48 m (volume di 163,1 m3), di dimensioni 

6,07 m x 3,18 m (19,3 m2), ed è realizzata con la stessa tipolo-

gia di pannelli descritti precedentemente. In questa configura-

zione i pannelli, posti in opera singolarmente, sono fissati a 

soffitto, a pavimento e alle pareti con guide fisse in legno; la 

compressione dei pannelli è affidata a dei “riscontri a muro” 

dotati di piedini regolabili, in grado di stringere i pannelli spin-

gendo sul muro esistente. In entrambe le soluzioni, le misure 

sono state condotte in ambiente arredato e non occupato. 

 

3. Strumentazione e metodi di misura 

I rilievi acustici sono stati effettuati utilizzando il fonome-

tro di Classe 1 “Solo 01 dB” ed il software di misura ed elabo-

razione dati “01dB Environment Suite - dBBATI 32”. Le gran-

dezze sono state misurate in bande di terzi d’ottava 

nell’intervallo di frequenza da 100 Hz a 5000 Hz. Per la misura 

dei livelli di pressione sonora nell’ambiente emittente e 

nell’ambiente ricevente è stata utilizzata una sorgente omnidi-

rezionale (dodecaedro) di rumore rosa, spostata in due posizio-

ni. Per ciascuna posizione sorgente sono state individuate, con-

formemente alla norma UNI EN ISO 16283-1:2018, cinque po-

sizioni microfoniche fisse, per un totale di 10 misure. Le stesse 

cinque posizioni microfoniche sono state utilizzate per la misu-

ra del livello del rumore di fondo. I livelli di pressione sonora 

sono stati misurati per ciascuna postazione microfonica con un 

tempo di integrazione pari a 10 s. Il tempo di riverberazione, 

determinato secondo la norma UNI EN ISO 3382-2:2008, è 

stato misurato su un intervallo di valutazione di 20 dB (T20). Il 
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segnale è stato generato da una sorgente impulsiva, il clappato-

re, ed è stato adottato il metodo della risposta integrata 

all’impulso. Per ogni banda di terzi di ottava è stata generata la 

curva di decadimento con un passo temporale di 20 ms. Per 

quanto riguarda le postazioni di misura, si è utilizzata una posi-

zione sorgente e sei posizioni microfoniche fisse, e si è quindi 

proceduto al calcolo della media aritmetica dei singoli tempi di 

riverberazione. 

 

4. Risultati e discussione  

La Figura 1 mostra gli spettri dei livelli medi di pressione 

sonora misurati per le due soluzioni, sia nell’ambiente emitten-

te (L1) sia nell’ambiente ricevente (L2). I dati relativi alla par-

tizione fissa sono stati scalati di 7,9 dB equiparando i valori di 

L1 delle due misurazioni ai 500 Hz. Il grafico mostra un anda-

mento della curva di L1 simile per le due configurazioni, men-

tre è evidente il maggiore scarto tra L1 e L2 nella configura-

zione fissa soprattutto a 125 Hz e tra 200 Hz e 500 Hz. 

 

 
Figura 1 – Livelli medi di pressione sonora nell’ambiente emittente e ricevente 

 

Al fine di evidenziare il contributo dovuto alla trasmissio-

ne del rumore attraverso il corridoio adiacente, dal quale si ac-

cede agli ambienti tramite porte in legno, sono state condotte 

misure del livello di pressione sonora all’esterno degli ambienti 

emittente e ricevente, in prossimità delle porte. I valori misurati 

nel locale di transito risultano, rispetto ai valori misurati 

nell’ambiente ricevente, inferiori di circa 10 dB tra i 100 Hz ed 

i 250 Hz, pressoché uguali tra i 315 Hz ed i 2500 Hz, e superio-

ri di circa 7 dB tra i 3150 Hz ed i 5000 Hz. Ciò permette di 

concludere che i valori misurati all’interno dell’ambiente rice-

vente sono principalmente da attribuire al rumore trasmesso at-

traverso il divisorio, e non a trasmissioni aeree laterali.  

La Figura 2 mostra i valori medi del tempo di riverbera-

zione (RT) nei due diversi ambienti scolastici; si osservano, RT 

più alti nella scuola di Siracusa. Considerato che le condizioni 

di misura e caratteristiche geometriche sono simili, la differen-

za di RT è da attribuire alle differenti caratteristiche di assor-

bimento delle superfici e degli arredi all’interno delle aule. La 

Figura 3 mostra lo spettro dell’isolamento acustico normalizza-

to rispetto al tempo di riverberazione. Si osserva che i valori di 

DnT della partizione installata in configurazione fissa sono su-

periori a quella mobile di circa 2-3 dB a tutte le frequenze, con 

un picco tra 200 e 400 Hz in corrispondenza del quale si verifi-

ca un incremento medio di 6 dB. Le differenze sono invece di 

circa 1 dB nel range 2000 - 3150 Hz. I valori dell’indice di va-

lutazione DnT,w, calcolati utilizzando la procedura descritta nel-

la UNI EN ISO 717-1:2021, sono:  DnT,w (C;Ctr) = 31 (-2;-5) dB 

per la configurazione fissa e DnT,w (C;Ctr) = 27 (-2;-5) dB per la 

configurazione mobile. 

 
Figura 2 – Valori medi del tempo di riverberazione nelle due soluzioni testate 

 

 
Figura 3 – Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione  

 

5. Conclusioni 

Le indagini preliminari effettuate hanno permesso di os-

servare alcune criticità nell’isolamento acustico delle partizioni 

analizzate nella conformazione corrente, soprattutto alle basse 

frequenze ed in particolare nel range 160 - 400 Hz con un mi-

nimo intorno a 200-250 Hz. Lo studio ha inoltre evidenziato, 

confrontando i dati rilevati nelle configurazioni mobile e fissa, 

l’importante contributo alla trasmissione sonora dei collega-

menti tra i pannelli e dei giunti orizzontali tra il divisorio e le 

superfici del locale, inevitabilmente più efficaci nella configu-

razione fissa. Una corretta posa in opera, volta a migliorare 

l’isolamento dei giunti e a desolidarizzare divisorio e partizioni 

verticali e orizzontali dei locali, è una soluzione praticabile al 

fine di migliorare le prestazioni del sistema. Il sistema testato 

utilizza pannelli caratterizzati, oltre alle buone caratteristiche 

meccaniche e termiche, anche da un ridotto peso e dall’utilizzo 

di materiali naturali, che determinano una indubbia sostenibili-

tà ambientale di questa tipologia di pareti. Si ritiene che appor-

tando opportune modifiche, il prodotto possa rappresentare una 

valida scelta progettuale anche dal punto di vista acustico.  
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